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Í Th libro assolutamente originale nei conte-

I I nuti e nello stile narrativo. Ne è autore p.

V Suluutore Franco, 53 anni, oblato di lvla-

ria Immacolata che da sette anni lavora a Paler-

mo nel consultorio familiare Cana. "Nel silenzio

della luce. Percorso di rinascita interiore". (Paoli-

ne editoriale llbri2Dl4,€ 16) è stato inserito dalla

casa editrice nella collana "spiritualità del quoti-

diano". Missioni OM I ha rivolto all'autore alcune

domande per conoscere questo testo.

Come nasce I'idea di questo libro?
I-idea ha un'origine lontana, quando negli anni
giovanili mi recai con un mio amico - che poi si

è sposato con Marcela, la pittrice che ha realiz-
zatola parte iconografica del libro - a visitare la

basilica di S. Pietro. In seguito alla commozione

suscitata dalla Pietà di Michelangelo, ho comin-
ciato a riflettere su ciò che aveva potutó vivere

Maria nella sua relazione con Gesù. Con il tempo

e grazie anche all'esperienza come psicologo, ho

maturato la convinzione che fosse possibile rea-

lizzareun percorso terapeutico fondato su ciò che

della persona umana rivela I'esperienza di Maria.

Dal suo cammino di crescitacon il figlio Gesù mi
è sembrato infatti si rivelasse un metodo di medi-

tazione per affrontare anche i passaggi più impe-
gnativi della nostra vita.

Come si sviluppa il contenuto?
Il libro si costruisce attorno ad un personaggio in-
ventato, Yedidà, nipote della profetessa Anna che

sopraggiunse nel tempio di Gerusalemme quan-

do Gesù, preso in braccio da Simeone, venne



proclamato "luce dei popoli" e "segno

di contraddizione". La protagonista
scrive nove lettere ad un amico per de-

scrivere il suo percorso interiore per
capire ciò che la nonna aveva vissuto, il
perché della sua felicità e il significato
del misterioso segno di contraddizione
di cui aveva sentito parlare. Il fascino
che questa vicenda aveva suscitato in
lei fin da piccola e gli interrogativi sul

senso del dolore nella vita. la conduco-
no ad intraprendere un itinerario che la
porterà a far parte del gruppo di don-
ne raccolto attorno a Maria nell'ultimo
periodo della sua vita terrena. Questa
esperienza si conclude con I'arrivo a

Roma, dove l'incontro con la comuni-
tà cristiana e con Claudia, \na Íagaz-
za orfana di cui lei, appassionata di
medicina, si prenderà cura, l'aiuterà a

trovare finalmente la risposta che cer-

cava. In ogni lel.tera viene menziona-
La una diversa parte del corpo. ripresa
poi nell'esercizio a conclusione del
capitolo e collegata ad una tappa di
un processo di crescita integrale della
persona. In questo modo il lettore può
partecipare attivamente all'itinerario
proposîo apprendendo un metodo di
meditazione che lo aiuterà ad entrare
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I
Se Dio dona gratuitamente e

Uberamente [a sua grazia che

suscita [a fede, egti attende [a

nostra risposta a[[a sua chiamata.

Maria. predestinata a diventare [a

Madre del Figtio di Dio, è chiamata

nel giorno dettînnunciazione e

rìsponde: <<Io sono [a serva del

Signore, si faccia di me secondo

la tua paro[a> (Lc 2,38). La sua

risposta, preparata e ispirata

dal Signore, [e dona tutta [a

sua dignità di donna. Dio non

ci costringe ad amarlo. Anche

se [a sua grazia precede e ispira

[a nostra fede, aspetta da noì

una risoosta di uomini liberi che

ci restjtuisce [a nostra dignità

davanti a [ui. La gtoria di Dio non si

costruisce sutte rovine de[['u ma nità

o ['annientamento detl'uomo. Se

è vero che Dio non ci attende

che per sceglierci e farci grazia,

è attrettanto vero che attende [a

nostra risposta e vuote [a nostra

santificazione per raltegrarsi in

not.

Max Thurian

I I I I

fatti

Alcune illustrazioni del libro.
Dall'alto, in senso orario,
Grembo, Segno di contraddizione
e Parola

meglio in contatto con se stesso e a tro-
vare un sostegno per il proprio cammi-
no umano e spirituale.

C'è un pubblico specifico al quale è

diretto il libro?
IJapertura del libro a varie dimensio-
ni dell'esperienza umana, compre-
sa quella artistica, 1o rende adatto a

chiunque sia affascinato dalla possi-

bilità di intraprendere un viaggio in-
teriore. I-litinerario proposto ha infatti
il fine di avviare il lettore ad un per-

corso che lo conduca a ricomporre in
armonia e pienezzale fragilità e le po-

tenzialità presenti in ciascuno di noi e,

in questg modo giungere all'incontro,
forse inaspettato, con Gesù, venuto
come luce.

Cosa c'è di autobiografico in questo

tuo libro?
Considerando il fatto che l'idea di que-

sto libro nasce negli anni giovanili,
devo dire che vi confluisce tanta parte

della mia esperienza, degli interroga-
tivi e della ricerca che sempre hanno

caîatterizzato il mio cammino. Mi ri-
trovo molto nelle domande che Yedi-
dà si pone sulle contraddizioni della
vita e nel valore che dà all'amicizia,
nel suo desiderio di prendersi curaJL

dei più deboli. Talvolta, anche nelle
descrizioni mi sono servito dei miei
ricordi, come per esempio in quella

della vedova povera o in quella del
terremoto di Antiochia dove ho ri-
pensato al sisma che colpì la mia città,
Napoli, negli anni'80.

Nel testo sono presenti delle belle
illustrazioni. Puoi dirci perché hai
pensato anche ad una parte icono-
grafica?
Il tema della luce ci riporta alla visio-
ne e a ciò che questa evoca alla nostra

sensibilità. Le immagini contenute
nel libro sono collegate con il tema di
ogni lettera e con una didascalia che

riprende una frase chiave del testo.

Esse sono state pensate e realizzate
per aiutare il lettore ad entrare meglio
nel cuore di ciascuna lettera e a fare la
"sua" esperienza di luce prima ancora

di scoprire le nuove suggestioni che la

I

I
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lettera propone. T


